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Con pIFVóntitcè voti m mag-
tlnla ma le convenzioni ferro-

I 

L-

di^benovoUnaa della CamGraèUpiù 
grmde {terzo applauso generale)* 

JProcedsst ÌW*chiamR per la yota-
douQ Sagrata sutla legga ferroviaria. 
^ legga i|fê  approvata con voti 226 
contro^203 ĉ *̂ ''̂ '̂ !̂ '* 

Levasi.la seduta alle 8.15 

•viane sono 
Il ministero non può essere or

goglioso d i ^ s t a ^ m a ^ ^ z a 
co ì̂ deboiej ma infine, ha vinto e 
tanto glfltàsta. 01 scommettiamo 
che. esso "*gU aSRci b^chierì si 
sàrebbeW^pagajligfélié di unso-
l0''V0t0'h^^^:;''' 
'Come disse Baccarini^^^éstali 
cui • èra stato, affidato '., il fuoco ja -
età del pareggio delle finanze han
no fornicato coòbertihi della fi-
nànza. Ma c ^ imiporta sfei ban-
òj^ierttrìonfauo? 

Pure; se si dovesse (^sere cor-
'j|j;tl il rminilÈ% dovrebbe cadere; 

Sii fu disfattaLleviamoi vóti dei 
miriistrislMfilP'siegr' 

•L'i ' i ' - ' l l i ̂ T T l " t PJ 
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:TB«i?lgffl. -^weì^sì prega di sraen-
tira che la compagnia Favi non abbia 
ad andare in scena — anzi stassera: 

L ' - I 

]® coUfli esimia signora Pagay sidtflt^'^ 
la prima recita còlla operetta Nina^ 
del miiGstro Harbìn, 

'-'Verona^ — Fa conciiiusu unfe 
combiaaaiono finanziaria pet S'esocu-
ziono del canale dall'Alto Agro, sulla 
base della nuo^Weggtì sui canali ir
rigatori;'^ 

E (ytraao a dirsi) dalla Prefattara 
perye|tP9 subito l* ftQtqriszaKioae di 
Convocare ì! Consiglio per^ipronan-
oiarai aalla dòtta mozione. Potrebbe 
essere più riprovevole ikcontegno del 
prefotto che per così futili motivi si 
presta a promuovere la Jecadensa di 
cittadini dall'ufacio cui h W ó diritto? 

L'esagerata protezione del Pre 
per il Bolletatj, lo pone non solo ifuori 
^alla Logge,ma anche dal buon senso. 

In ogni,modo a rivederci nel 
no del .g^siglio in tìuL|6nza#dubbj| 
i consigueri daranno prova di saper 
tutelare la propria dignità e da||fi(): 
pure cosi urta lezione di buon senso 
e di moralità al capo dal comune 
come al capo de'la provincia. 

l'ampliato §Jj|iltero le ceneri de*suoi 
antichi oppressori. 

irchò colftloiore .a questa città 

dola C îfll 
blicar'a. ' 

(tara che et piace 

glori 

j 
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muso 

^ •d^||: iir^lssati é' r^tnimstero 
tó (iSsi cfe%;ypmasto in mino-
ranza ! , 

il mìnìstmio, avr 
stare al suo-posto 

^^* estrema sinistra afi¥a deciso, 
dì»Mtirarsi dall' aula ; air ultin^p. 

decise dì no. 
^^^laCa-

'Polesine) 
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flgraziamo m ogni 
"^^^^ di avere salvato là dignità 

#i^déFpàé3è;il q « può 
m^aimentè considerare^feàcon-
vénzioni siccOitie schiacciate. 
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Tomàia àel 5 m 

10.05. 
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EÌBvandesi U diSGUSSìonê iffgraria è 
Toscanelli esamina nel suo complesso 
razienda rurale. Nega che la concor
renza estera nuoccia allo Stato; ne-
ca che sia diminuita la ricchezzapub-
» | i m o . t r ^ d o , il contrarto:-^É|^ 
d B w l provvedimenti all' agricoltura, 
analìzziindo quelli proposti da altri, 
Dica fra altro cha la perequazione 
fotìdiàriarèXimpegno d'onora. 

^ , , , 

: Seduta pomendiana , 
presidenza ÉiàncheH. - ore 2,20 

brovahsì i vari articoli dèlia lag-
sa coiiijpreso l'art. 19: 

Approvasi l'ordino del giorno della 
Commissiono: 'La Camera prendendo 
atto della dichiarazione, del governo 
ìaordinoiiiE^^liubve-ferrovie di^ 
categoria passa all'ordine del giorno, 

Procedesi all'appello Dominale sul?* 
l'articolo 20. E* approvato,con .224, 
ooio r̂o 1^8, a^^enuto i . . 

Cairoti dica che fra le memoria 
delU discussione di questa legge ri< 
niS^vivìssima quoUa della impa -̂̂ . 
zialità e sagacia con^cui il presidente 
là condusse (app.laiis^^^g£jierale). In
v i t a la Oamerà ' • a esprimorts la sua 
r iconoscenza {nuovo appla%i30 prolun
gato). Il presidente ringrazia com
mosso, dìcendf^che ha compiuto un 
dovere; ma se potesse aspirare ad 
una ricompensa, questa espressione 

" ^ 

-^fii-ta 

Finalmente questo egregio nòstiro 
Si ài Sindaco, il tomeraria^^caporaìe 
insieiabio ai suoi automatici soldati, 

arcia oPigo* 
liBéa dall' àmminÌstràzì«>no. E maìgra-. 
dò Wpossenti forze ausiliarie prèfet-
iizie che ad oltranza lo IdìfendonO 
dagli attacchi avversari, pure egli si 
è ìmbattuio'in tjiJl^^ostacoli da rite
nersi ormai per esso ihavitabila la 
rósa a discrezione.vlìtbifr^ adunque 
alla maestà dei fafti che lo confon-
dono è desso costretto di ripiegare le 
armi, e di abbassare vergognoso i|. 

^ p o u m i l i a t » : ' ^ - • : '̂  :'--''^^ 

per noh sentirai ogni volta ripetere il 
solito nforjiie^o, avesse dichiarato ,4ii 
noia ; volere più convocare la Giunta, 
tuttavìa venne forzatamente a miglior 
consìglio risolvendo il giorno 28 delio 
scorso fobbraio d'invitarla par proce
dere alla revisione delle liste elattiv 
laji poiiticho, . ; \ 

Due assessori dovettero astanersi, 
a quanto mis i dice, por la ragione 
di aver ricevuto l'avviso poche ore 
prima dalla riunione, por cui nulla 
sLpoteva fare, se un carissimo Con-
tigliere anziano, ohe va roteando nel 
fascio coloralo dei parliti non avosàe 

;^!puto la compiacenza illimitata 
surrogare in questo caso l'assessore 
per renderò legale (per quanto si pòs
sa permettere l'espressione dèlia pa-

, e r intenzione dal ff. di Sindà-
co) li - numero dei opponenti 1̂  
Oiunta. 

Terminata la breve, operazione lo 
M 

zelantissimo assessore, F assiduo fî f' 
quentatorò di tutte Je seduta, che in 
altri tempi anche per i piii impor*'" 
tanti; oggetti non si lasciava trasci
nare di casa, nemmeno por idea, sor-
ti con una puerile mozione, mozione 
che potrebbe d'altrondo essere non 
sua, a cioè: che veduta l'abituale as-
sonsa degli assessori non comparsi, 
in causa della qualei rimane senza 
efìfettp ogni deUbor^sione degli oggetti 
da trattarsi, solloci^ il if. di Sindaco 

r 

à,chiederà alla R.'Prefettura l'auto^ 
rìzzaisìòne di convocare il Consìglio 
aftinché questo si debba pronunciare 
in senso dlĵ ^eostringora i suddetti as
sessori a dimettersi dalla carica. 

Stante r agitazione cui. iérsèra la 
a nostra trovàvasi in preda non 

' ' I ' " J ' " L 

sì potè tenére la attesa conferenza 
del Dottor Bonvecchiato su « Giaco 

j -1 ' • ' '. \ 

mo Leopardi e la filosofia deiramore;è. 
La si terrjLÌAEOSii*MaartedJ, o speria-
mo : di essere in vW ti ad applaudire 
il valentissimo confèfenzié 

A proposito dell'impa 

!ìJ patriotica e gGutilf parte dal 
retaggio delle sue più venerato me 
morie ? 

Non sLc,8mc0na la storia, il forò 
,gia fatto nello pacati del suo.Ateneo 
per ;apporvj la làpide, colÌf;p^reoente 
muratura imposta da umilianti ri
guardi, 0ggì bruttata danna nsacebia 

[nera domanda a chi passa curioso so 
può essere alzata coli'orgoglio all'è-
stei;o l'italiana bandiera, quando do
mina uall' interno, lo sgomentò dei ri
cordi t più cari. 

Mio caro araicojrilifeijJapide come 
incisa non può essere modifìcfff^fo 
stituire la parola straniere colla pa-i 
rola austrìache, è questiona^ bizanti-
na : se si volesse ritenere un* insulto^ 
%ifanbile à Vienna, bisognerabba, a 
^rée ìii parta t'avreste ragione, che 
fossero state incise le parola Àustrom 
Ungariche, forse in taÌl*uizione cìi 
s a r ebb^^^^ vabda critica. 

' I l* M a j S a è f U lapide tutta ia verità 
ymu!̂  ispressa con.evidenaa^iihza ire-' 
èrimimionì e quindi dai^i essere xi^ 
spettata/ 

Urgo^fouto il rimedio 

t&M'l 

Onor. Sigi Comm. 
' ' ' i ^ ^h -'fi" '•'A'- ' 

Chiodo perdonò Se a n c h e in 

'3f.[ 

qU« 
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m-
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coMoftzìone della^lapide coramemo-
rante r S febbraio fa,„.J|,rQfet8, coma 

^!i. 

w 

.-̂ àw 

ieri scrivemmo dal prof, M. Gaìagari 
all' oiPf^S^S^ana la seguente lettera: 

^mi;lll,r:Sfg;^ DepUftato Giovanni 
iPi Moranat segretario al 

Ministero degti Interni 
Roma,. 

- <.- M ^ » 
fi'> 

Onorevole Amico e Co l l ega ! 
. . 1 ' • - . ' • 

Avrei voluto taéffe, tenermi in di-
I : . . . - - • - • \. . - ^ . 

sparte, ma la fatale ragion delle coso 
infiuÌBce sull'animo mìo in modo ir-
resistibile, e crederei mancare aquei 
dovari cha sono la povera ricchezza 
dellafìŝ mia intemerata coscienza, sé 
Oggi non parlassi a voi in piena con
fidenza la parola ditti, verità. 

L'opposizione dal Ministero per la 
lapide all' Univarsità rammemorante 
l'otto F a b b r ^ 1848, è «n' insulto alla 
storia ed uu affronto al Sindaco AUT 

^ • 

tpnio Tolomeii che scolpì col suo lin
guaggio inarrìvabila quel momento 
sublime dei patrio risveglio, è infine 
un'atroce disinganno per questa gio
ventù, che nelle patrie memorie, tra 
sacrifìci,, sacri entusiasmi, abnegazio-

I L ' . I 

hi, vede in qualunque altra parte 
d'Italia segnate liberaineritè le colon
ne milliarie del nostro risorgimento. 

;Sl divieto d«l Governo ia questa 
circostanza non ha alcuna giustifica
zione, per quanto il confessarlo mi 

^ t ì S l b r ì , ! ^ .posso in alcun modo 
dissimilarlo, o> negarlo. Padova gelosa 

IlaUo sue glorie si vede in quésta cir-
costauza avvilita ed oppressa. 

Essa mostrò in tante circostanze di 
r • ' 

conoscere tutta le < politicha esigenze 
dei vari momenti con sì vertiginosa 
rapidità passati'dal Ì84S a questa 
parte: vide con serena fermezza il 
convegno ,̂ i Francesco 0iùsappò col 
suo Gtan'^&a^Yittorio Emasìualo II" 
nalla stupenda rassegna militare nei 
prati di Vigonza, restituì con pietosa 
cura aliPmemore famiglia gli avanzi 
del Maresciallo d'Aspre e fece «no 
strappo ai Rogolamtìnti Municipali per 
raoGOgliere in apposito tumulo nel-

, pita 1 
cuore nel '"péusairoT îEtì'tìW possa' 

essere inascoltata.la n^l^ povera voce. 
Se sarà tolto l'ingimMlivìeto, nel 

giorno 14 iifànziva tutte I© rappre
sentanze delia Città col suono della 
campana del Comune e di quella del
l'Università, davanti ad animosa gio
ventù ispirata dj^quella memoria 
sarà, SQÒpi'ia la lapide, dì monticata 
questa liC;]|̂ «solut6A2ia .'dal Governo,.ab 
pensiero di tutti, trascorrendo dal 
Pantheon a Caprera, a Leno e a Sta-

lieno, ricorrerà entusiasta al Qui-
ri naie. 

E se il "caso sarà diverso, e se in 
quél giorno ormai da tùllt' aspettato 
continuerà questa dìsìllusìone,^dO:non 

T 

proseguo, lascio alla vostra prudenza, 
al vostro sentimento arguire quanto 
possa essere eloquente anche il si
lenzio della rassegnazione. 

Con tutto; l'affetto più cordiale vi 
stringo ia mano. 

sfanno, come nei decorsi abuso della 
di Lai geritìlezsa, parmottandomi ae-
compiignarle it, L; 4G00, affinché a 
mezzo deU'onortóOjngrega4on%dy0a'' 
rità, aleno distribuftllai poveri di Pa-
dova per fel^IgWé 11 gibraS^n 
mastico di mia nioglie,^quéì^g^no 
molto lontano dar natalizi 
itissimo nostro Re. 

Gantilissìmo della coHesìa me 
protesto coi sensi della più perfetS 
osservanza. 

Padova, ^ Èariù 1885. 
' • • • " • ^ g ^ | ; W q b b . " • 

'•• Quest'atto per sé stesso cosi S ^ l e 
p«^genoroso non hà̂  bisogno d'assera 
Vli^vato con parole apecìati, per m1^ 
ritare la pubblica approvazióne e r i -

• 'Conoscenza . -m^Mè^---. . , ^%mW'-'-

, dalU,^ia^Ì^'SÌ,^Sv-dflgli;:Arw 
tigiani Ne|TOfhti ovprófassionisti là 
njìsfca di eottoscriìioft^V un busto 

iget-e in sito pubblico al̂  com-
pipitocommV. Emilio Morp^rgo.^H^ 
incominciamo oggi stesso la pub 
cazioae e la ÒòtìtinueiiftÒ ;a seòoii 
0j)L̂ .;P̂  lo Consentirà lo spazio: 

Somma preGedentG-rfLir© Ì2e34 

•-• • >••. 

• • ' • 

.Vr-L-^-ft -^. 

Vostro dev. 0 
' • « ' 

ICO 

•••é 

! • 

Massi.milimi> Callegari 
ex deputato. 

• Fcr^.^CgstafifiKo." T^^A*».. Gazzetta. 
del;Pop^o di Y^^^ÌÌQQ ch^jypo-
stauzoè assai agitato. 

Il suo ricorso fu prodotto aFtfìbu-
nale Superiore di guerra I 

, ^ . ' ' , ' - ' - -' 

Lo stesso giornale s c r i ^ 
«In consigUo di ministri con 6 voti 

contro uno si sarebbe deciso di pro-
porre al He l'esecuzione dalla péna, 

« Oostan^Pverrebba q^iliài fucilato 
il 19 od il-20 corrente. * ^ 

• ^ • 

« Osiamo ancora eparare chq, sarà 
risparmiato allàioiviUà quost'ass'assi-
nio legale. B . 

Ci associamo a queste ultime^^òbi* 
li parole e le factìiaìmo nostre I 

•OI»ia'̂ .l«BiEe gcTOes?®©»» ''-* 'Se
guendo il generoso costumo degli an
ni decorsi e allo scopo di festeggiare 
con opera cospicua di carità ronoma-
stìco della nob. Contessa sua moglie 
e il natalìzio di S. M. il nostro Ee, 
il co. cav. Luigi Camerini ha fatto 
rimettere al eig. Sindaco la ragguar
devole somma di L. 4000, da erogarsi 
a benefizio dei poveri, accompugnun-

\ 

Cav,̂  Francesco SàcWefto, Lira 10 
ipav. Massimo SacerdòU, 20 

earé dott. Marini, 20— Eugonitìo& 
Forti, 20 — Francesco Gaisptó^ 
— Virg i | i | Bianchini Trieste, 2 0 — 
S a i ^ M M è , So:— Prof; .Zaniboni 
P i e t ^ 2; C e s i l o ^ N. N. famigliis, 
Lirf^OO — Avv. Zaccaria Leonar 
duzzi, 10 - : Totale^^ 1545.^0. 

Ricordiamo cha le spttoscrizìorìi si 
ricevono presso gli uffici della Società 
di M, 8, dtgli Art Neg^ e^Prof. & 
dell' Unione Mutua^fra'AgenSiM^SS 
mercio nonché dalle Direziorifleì gior
nali ti Bacchigliene ^TEuganeo B dai 
signori Carlo Vam% c amb i s t a , 12^0=%. ^̂  
doro Cortivo sarto, 6. B. % , ^ ^ n 
direttore d | i j | Lattari* P f f i i ^ ^ ^ 
• mffiss©lisib»èa* ^'^LV'• Còngregli. 
ziono di Carità ci prega di attestare 
la iropna riconoscenza verso la Spot-
tabìff famiglia Padoàv'ohe î èÙÈ̂  triattì 

Itcircostanza della morter^Uà^^signòra 
Esmeralda RavàPadoa^ :Ìargli?ai^;ta 
s o à l a di Lv200, destinandone L.IÒO 
pei poderi d\ S. Nicolò e'L. 100 par 
gli altri delia citrà. 

najo di Cremona'^ è unWMavorî cfeìljj 
che ha il torto di^e3^f||^^;tfn eterne-

e^ c n a c h e d e l resto non 
privo affftllo^PìiìritGresse. 

Vi ha qualche tirata commoven 
che procacciò: l'applauso &\ GrttanHl 
Protagonista no è un povòroj.̂ gobbo 
che, doluHo negli aitìorì, sf a t t ^ ^ ^ 
all'arte coma ad estrema ancóra di 
salvezza morale. Manco a dirlo, l'ese
cuzione non fece "una grìnsd, . 

La Commedia « Olivo e Pasquale» 
di un Padovano non ha divertito il 
pubb^^o; ma non lo ha, neppure del 
tutto annoiato. Il complesso della com« 
madia è deboluocio anziehenò. 

Stassera la serata del. bravo No-
• r 

velli con le seguenti tra produzioni: 
Le distrazioni del signor Antenore — 
Michele Perrin — Io prendo moglie^ 

' .^ IL 



^ ^ . ! ^ 

^ . • . ^ ; . - : 

, 1 •; 

Sa non si fa un tè¥ÌFfIfà stassera; 
a quando la gradita sorpreaa? Che 
,I*adovfl sìa mprtà all'arto ed BgU ar-

4ft prevéderri il t e à t ^ ^ e r sera era 
irtenò fluòliato dèi Sputo, 

èi resto la nuova operett#flié A-
mazzoni incontrò moltissimo, speeial-
ini|||f;;per:;llbno jjàtìèa^rib di quel
le due Wf^ìj^JeriSpi Q dèlvN^^ar-
rìnì, che fecero sbellicar dall^èisa 
il colto-e'^fincUta; •", .\-̂ _̂̂ ,-; 

Eaccolsero larga^ '̂̂ toosse d'applausi 
uércìoli, ctttK^Cfthtò divinanieifUe, 

^^ | é r r i , ^ Ì r "P iw t t i ' e i a Po||||linì.' 
^ tìi^m^^ni. fu un tamburino 

modelW^fWWIétba odalisca la gra-
Zioaissima Ida Bruni o una fiera do-
sxiatrice dìWeìva 1* avvenente Maria 

! • ^ / - - ^ 

BomanelloP^' 
jJS^Jliìanesfi W d a r e 8Ì distinsei. 

aBsaMb&it̂ otiagQnìSta sig. Venegoni. 
' Giorgio^ 

Ilaltoii^ 

m 

Carlo VJII, i^^P^^Franòia ara ptir. 
IFàto trionfante in Napoli nel 1495 e 
marciavano; seco oltro tran^oRo mila 
soldati, e molti avendone lasciati in 
^òscaiia, 6 ne^i^ijgiio dalia Chiesa, 
tlie eruppe di re Ferdinando II B*e-

rano;^ritiratep|p,By|pll6""'^""Nuovo, e di 
Ì& facevano | l l n danno alla; città. 

Carlo perlantojaaseàió quelle trup
pe © nel di 7 marab le ebbe a discre
zione colle fui^Wlè da esse occupate 
e in tal modo reètó lìbera e in primo 
suo jJossoW ia città. Alfff città e 
luoghi del'*SFpolotario Carlo àWava 
acquistando, ma una lega promossa 
dal papa tra moUiî ltìi varii poteniati 

i.^^JP'-^ : 

i^-^m 

io dovtìtto poi fdr ritoroare in Firanma., 

iP 
^m ^^SAìmmtm dei pos^i ai:jQiusica 

COMI DI 1! 

• -
^ ^ ^ ' 

m 

M 

che il 9^ Re^gimento^^lll^U esegui 
rà domani in PiazzafrUonoE., dalle 

• 3p|ftÌaircìa"'—" Ungherese_^^ovvB>hkl 
4. Duetto atto 4" Gli Ugonòtti — Me 

yet;%er. 
VtdimA^i slancio --• Pìnochi. 

7v M^Sa — Musica proibita — B{Ì~ 

staldon..; , '•^•0mw. • * •• 
i l a » a l 'ék, ™* Sono in un sftloUcj 

ìa.,MflQma,aftJjglia ed un-giovane e-

•^j^ 

te c l r P S la corte alla seconda. 

00 m 

r-

hhì 
' • A . 

ÌÈ^ 

-?-*-—•»»*-'-

:Prosident8 -— C&f^&tidlfardo Riàòlfl. 
;0iudici •— Farlattt, Màrconij Crescini 

"(àùpplente). , 
P. M. — Viyu. Moscotìff 
Avvocati: BudiTurbi^UoyBizio^ Vlt-

lanùva. 

1}# if r 

del 6. Marza 

I ' '-^H^-^---' 

^?j(̂ , _ . Dicono tutti che io 
0 molto alia ms^mma. 

a%iaàr6.i^^m ,mia,,.al|a:,tna 
va bene'esaers cosi vanitose. 

• 

Sealfo Giacomo ^ 
Nel 62 ebbe tapportt di 'amicizia 

coiring. Oantele e mantenne di lui 
sempre una^'bttona opiaìoue, Il^g|dra 
delGanteìe fa-suo contutore. 

Colli Gius&ppe y ' 
i ^ ••' f 

affaretto 1 è̂ i faceva vendere del le-
igname eveniva pagato dalla sua me-

tHt9 
del 5 marzoo 

15a^Mt«TtecÙ-''NVi-.^Femmige 
St'iitrl^CRM. —• Tonello Caterino 
Eff|1flì^tadino, èelibe con Schia-

^n Maria ; di iljuigi, contadin|^vedo-

dm^ione. 

Tct|^,...CaTO|Ì^^|empire' perfetto 
* g e h t i t ó o m ^ n t i e ^ ^ ' o i èaWiati un 

uomo senS^'ecaexione» ^'^^^^^^^^^ 
niono pubblica si p ro | anc i ^abene 
811 di' l o r | ^ ^ ^ •" ; ^ V '• ^ "^^W 

B a ^ c ^ ì o H / P r e g l g ^ l i i ^ ^ 
daìce, al testa se nella bocca della 
rotta esUtev^iha corrente pi'à o^meno 
Veloce. 
^iCesfe. Nei primi giorni e* era «E 
Gor̂ o yéloiie'; tùA quando è pafisatà 
Iiii còlla biarca il corso era reipiìfi 

P* Sf(teuano. Domanda at tèsi© se 
in altri sopraluoghi da luì fatti, una 
parte della bocca sìa rimasta in secco 
coi docroscere delle acque. 

Teste. Tutta ia bocca non è rima-
^ -

Bta in aecco, ma c'era poca accjuft. 
' Entrano.! poriti«McaUigrali W o -

sarà G Scarpa, i quali prestano gìa-
ramento. 

Viene presentato al Gantelo il r i 
gistro gloriale dei lavori, in cui ^si 
annotavano il numero degli operai o 
le vicende del lavoro. ,̂ 9,|j®* registro 
èi da lui riconosciuto. Èra tenuto^ dal 
Sàlviati. 

Pr&s. Salvìati, riconoscèle vói le 
cancellatura fatto su questo registrot 
''Che:spìogiuìona date? 
'Salviati,ilo ammetto la mateffMità 

dò! fatto in sé, ma.lo spiego. Quando 
mi sono a c c o r t a s i non c'etano] più 
finché per porre i badiianti, e batti-
,terra, io riferii ciò-all'ingvZppellari, 
ohe mi dissodi sovrapporli al numero 

'doi-carriòlariti,, '' ^^B-* 
' Pres. Quelle aUeraaioni lasciano ve*' 

• 

'dere le cifro precedenti ? ^ 
Sàlviati. Sì. 

. Pres, Cadono subito sott'occhioquel-
le alterazioni" 

BaÌMiaii. È\. j 
:*fVes. ^ i Zppellari conferma ciò 
che.disse il SalviatìV 

M 

e.felHettBra dì questo pro
spetto. , 

Pres. Goncf^^ando : qualLjaodiflbP 
zioni porta og§t il grèfitp urosara al 
gìudizio,dato nel corso dell* istruìiicìne? 

quando JiàrlàVtt reg.*l^v. Busi, .-che j 
il nostro prospetto fìnal e andava a 

^.cadere totalmente nelle sua risulta»-
jeéj quando ammattianio che le cifre 
esistessero orìginariàmante, e I A H ^ Ì 

ggiUnte do" 

'4, 

Le nostre BìoifWifionì sì con-

i 

• 1 ^ 1 - ' ' I -, , 

- • : j ^ : Abate Antonio dv Francesco, agen-
célib% di Barlétta,, con De Paoli 

|ustai^cdì:'An^oa,.aariia, dì Padova. 
à^giti" Alessandro fti 

jo; dUnni 57, facchino^ vedovo 
antoni .Jnes dì l^ni^i, d'anni 4 

L!- , . 

VC'^" ^4imm 
'-il "• 

<iÙ.>H 

m\ 

' : ^ 

sale Gàltarbssa Bos^fu i^ìncenzo, 
d' anni 60, possidente; dtìmugalo. ' " 

Uà bambino espósto. r 
; "Tatti di Padova, ; 
Ravà Padova, Esmoralda fu ^razja-

aVord^mnnv 70, possidente, coniugata, 
di Sermide -^Perugini Pio fu Gio. 
BattBj d'anni 22, soldato di fanteria^ 
celibe, di MontecP^aro.-

Dà W ^ e Jnformazioni dei{ Oantele. 
. : . . ' ' ' ' ' 1 j . , • , , r , . . - • . I - | 

Paiola F&r din andò ., 
Senti dire' dalla voce pubblica che 

.erano avvenute ai Masi delle malver-
Basioni, ma a tali dicerie non dìade 
'nesBun., peao^ • 'v -V;'-^.^.-' 
^Èi i l fiirinil^po di^una istanza, di-

rettWìat^Ministéro, ìia cui lo si solle
cita; a; provvedere su i tali ' ncfalVersa-
iionij ^riguardo, allo quali la vfejepub-
tìica gìttò V ii^ptttiazione anche sul 
i'titTicio.tecnico, 

, '• Gàrbin Gaetano 

. '^Avv. 5wsi. Domando â  Zppellari 
^quanti fos8er|^(Joippìesao' lìvi^.\ i i w ^ d y p o r t a S ^ 
tori nella terza,settiroana. , 

'Èopellà^ri. Al di sótto dea 4.000; ma 

•?ori, i J 

' ^ • ^ : 

L 

Sì sentiva dire^che l'Impresa aveva 
profittato ^àaìn&i lavori dètle rotta. 
Il' Guai-isè siampò articoli su giornali-
' ^ • . . r - - - . i i " - ' • - • • • • ^ • . • 

ed andava ora dicando che IMmpreea 

I 

• : > ^ ':' 

niì'-fipBmìmt]tìMs^mìatì se 
si. avesse conosciuto ^prim^ii Balsamo 
antìgottosoMii tìottor Green (uso e-
sternòSWMla'. Gazzetta ; Medica %sm-
ourasì come nmedio esterno ìnfalUi* 
bile nella, ^ptta, sciatica, reumatismo, 
Ingrossamenti allej^ai'tipolazioni. 

;Un flaéon di Balsamo si-hfSffcanco 
in tuTO il Bagno, con L. 10 dai con
cessionari Borteìlì e.'.C,'Farmacisti, 

|,ft Monforte, 6, Mila||J^. 5 

Bonora aveva commesso delle rubo-
rie. Firmò una ista^|^^egU pure .di
retta al Ministero per questa voci che 
spàrgeva il Wansetidallià quali la 
pOpolaKione era sranclemonte impres-
sionata. 

&/ 

. . ^ . i m i i . i M a h H 
:=2::=3 

t 4^«^«l 
TEATRO CONCORDI. — Là Oom-

pagnia drammatica^di Krmetò Novelli 
rappresenta :J[.e distrazioni del stgfnoJ* 
Antenore ^ Michele Permn - Io prendo 

He— Ore 8. '•'•'•'/' -m^m-- • 
EATRO GABIBALDIv^f- Là Com-

pagnìa'iRomana di operetta e balli 
diretta daU'artista Gaetano Tani rap
presenta e ,£« Amazzoni — ©re S. 

xs 

f. 

t^i^: 
'if 

Me 
i:jPadova 7 marzo 

ila Maligna 5 p. P|0 

m. 
ai 

9 8 1 0 . - ^ 
97.80; : 

.78.20f 

U 

v\ 

confanti L 
fi'^e corrente. . . » 
fine prossimo . ,• "» 
•Genove^,, . . . » 

Maf'che, . . . . » 
Banche'Nazionali, » 2230.̂ % 
JÌ|o6i7fâ d Italiano, » 1020. 
Cmiruzioni timhmtei 
Banche Venete . ; •'» 
Tfamvia Padovano » 

. - l ' v ' , . • 

2,05.1 [2 

4'30. 
288. 
316. 

Batellini A4olfo 
farmacista à Piacenza d* Adige 

Riguardo alla^^tta dei Masi non 

revano voci di malversazii?i|| avvenute. 
Anzi firmò,, un-istanza, dirètta Î P̂ Mi*-
nietero dei Lavori •Pubblici, perchè 
venisse fatta la luce. Al momento 
della chiusura della rotta la voce pub
blica era male impressionata. 'Sì̂ Ĵfî -
cevano critiche' arG. 0., e ciò lo ri-
levò dagli scritti dal Guarise. Prima 
dogU sbi^itti del Giiarise nulla WìSi si 
è sentito nò in bene né in male con 
tro l'Imprésa egli impiegati del G. Cl 

log'. T&ffanin Paolo 
• • - . s ; . : . . • • ; . • . ! . • ; ; : • ' • , . 

Al momento che avvenne,^la .rotta 
dei Masi ora a Padova; .ma in, qttĉ l 
giorno stesso rim^»atriò. 4tK?^vers^.Ìa 
rotta con un?i tórba. La sua casa era 
piena pWrjcoyerati, quindi una vplta 
0 due SWtanto sì recò sul luogo della 
rotta. In autunno correvano, voci^||i 
cflalversaziofii -— la stampa ne.parla-
^a. A U » 4 pen^^^i^fare,|||^J|jEans!a 
al Miniaterq per. tr^hquUiJzsarè gli 
animi ed egli ì'^ha firmata ad Éùa.-:} 

a w sm% garaiitire., ^ , ^^^^ 
P, M:MQpti^\& SiOBoensìotìQ dèrm-

a:yorfttoti qisatitr eraao? 
opeTOi;vS»onlpimmui1fiX^^'!^lBI^ ^ Ì 

•' CCrosi3.m. Ammette oheJfi cu 
- . ' - . - - ' . - "-tei' ' " 

fr^ijplte fuori della finca eràrib 
aggiunte. Per'è%^|idatft la cifra 

f l ^ g a 4 pòsta fuori della finca i r } 
; r ì t ^ e aggiunta. • 

'Perito Scalpa ào'^oÌQ spiegazioni 
idei Sàlviati, nòi^| | | | ( | :ropinl^^ 
fiuo collega Oi-M^SWie Bitfèjaon fu* 
Tono agjginnte^ dopo ; dovevano esi
stere originariamente. 

Salmdii. tv pento Crosàra dice che 
tutte le cifre poste fuori di colonna 
sono state aggiunte. Ciò; ò impossì-
;bile ^ sarebbe troppa la dissiàrità^ f̂r̂ ^ 
uri giorno e l'illfo. Non può darsi 
che in uri giorno vi siano stati, per 
esempio, 200 lavoratori e nel giorno 
dopo 2000. Al cominciare della setti^ 

cretano dunque in questo modo che, 
mantenute le alterazioni delle cifro 
preesistenti ; alta prime cifco ai ag
giungano le cifre ohe abbiano sca%ŷ  
tate, e^lRtteipràJl prospetto puro e 
reale délls^erità secondo anche i de-
Bideru della difesa. Pare che lavv. 
Busi abbia volato fare una, can^sona-
tura di questo prosf^etto^^ 

Àvv. Busi Koii posso telieràre che 
il peritò pronunoi giùdrèiilhtèi'nd alla 
domanda fatta dalla difésa. Feói la 
mia domanda néU* interesse della ve-
rììàU hell'adampimonto dei miei do-
veri. Non canzono 'aloMp j'riservo a 
tempo e luè^o opport'ffiÈ ì miei àp-
proszamentì e gìudi^ìi, e di f^re istan-
IR, perchè il Presidente voglia ordi
nare la lettura del verbale 5 dicem-
bre 84, con cui, chiamati J^periti ed 
avvertiti i dal Consigliere delegato al-
l'J^t^uzione dello Spiegazioni Tifte dal 

;SaWiatìpsie_ ZopeUarl, persistettero nel 
loro giudizio. 

^Pr&$' Inetti fi eh ìaoao ,1 a parola can
zonatura, ^^vvoca to f i ^ padrone di 
fai?: le psservazìoni_ che .credO: e leidi 
d%|%4® Bwe spiegazióni secondo scion-

ijSSftie C'uscì ensa. . 
pér^&carpa. Convengo col mìo col-

Jega salve quelle pìccole vaciaèoni 
opposta nelle cifre. 

Au,»*ltofeHo. Domando al 2o^et 
lari se negh operai ryi;ej['ano altern 

i di un ^ i 
gliaio di' un giorno all'altro* 

Zopellari. Da un giorno,, all'altro 
no.; pai sabato al lunedi ,cal,colo pos-

"f^lìsibilo;!^ var^zieneJt^O^^ 

settioifTOé niù'facìle .aumentare che 
dijninpire; potrà darai Wn aumento 
|a)o,rpai'di;iqqo. " 

P , ; ^ . Come va che in̂ qgjes*'*̂  *es"2a 
seUì^aitia iiiparìscono ,̂ Q0O operai 
in più? 
^^Zopellarl La ragione è.perchè Web- 1 

bero ? ponti. 
—: II, difensore avv. jpi^io rin^nciat 

alia audizione,del tester pomm. Bac^ 
carini, — Che,peccato! Evei^tti^to vi
vo il .desiderio di;,^Wlo oMlsent-irlolf 

f,jUJadienza è levata,alle 4,i|4.pom.^ 

PreS' Cosi ce n!è; per tutti (risa)* 
Garhtn Ntoùìa 

,^Ìp^iin:iLBg|é. 
Fu qualche volta sui lavori d© 

rotta. Sentpire,,flgasi a lavoiro finitOj 
che cVfbsiBî ro etite dello irodi- t^a 
erano t l ù e dicerie e nfltl^attro. • ; 
: Si accusava imprésa, inKegnori, sor-r 
yegUftnti in quei momenti d! eccita-
;8Ìone. Senti a parlare^delGusìrise, che 
Stampò pàrecohì articoli sui giorria* 
I» — li;:^(*io deve eeseî ó cominciato 

in coincidfìnsta colte maniftìstazìor: 
ni fiiUedai^t^u^risej-Oiqiiando si 8on<? 
»ÌSI | J '^^* '®"2« »e"^ ^À!M«2Ìpnì. 

Firmò egli pure un-Jatania dirgit^i ,̂,. 
al ,MinistéfaP*perchà^ fosse ì ^ f T la 
luce su tali f^tti di frodi 0 malver
sa?.! ohi.-Promotoro *ft'"^^Ve:ls.^j!à fu 
il Guarìse. — Conosce l ^ f S e c c ì i i 
anni l'ìng. Cautele ed ebbe una voU 

1 ta sola afifari conti^y^cppae nfaciale 
pubblico, 0 .lo ,trovò delicatissimo, 
scrupoloso, di una contjbtta assai 
corrotta."^ • 

Avv, Bush Bramerei sapere m sì 
recò/il teste ai Rfasl,in giorno feriale 
0 'festivo. 

t-

«iSì^'V.;^; 

P^:^=C:Ì •_, 

Teste. In giorfio^|erÌale. 
,:0v.. BMSÌ ;.In ; òlle-, epoca; ^ÌP^n(!ò?' ' 

#iye5fe. Vènti'giorni' db^o bo^inciàti ^ 
i lavori. .- ''• '̂'̂  • ^ • ' 

'Aijv^ But^^'Quants operai .4arMà47 
'Teste. Va migliaio é pìù;/ma î òn̂  

può precisarel perchè ie|àno molti. 
;4MV-̂  BtziOv^ îert Ìì;Periti hanno e-

sposto la loro opinione riguardo, allo! 
n^odificazioni ĉhe uno dì essi credette 
di^.^^jer .fare in via .assoluta o M t f o 

presentalo.gli oporar'impie^ati 
terW:s0ttÌK\À^àff^r4T'piacere ( 
sprim'esserd it' loro parerd anche sulle 
cifre xhe riguardano' gli''operaf^ìto-
piegati nella seconda settimana, ' 

Vengono.rUabntrateìfiulrgi^riiyg^; 

]pe:!é8iatenti,anteriormente, ed iji^ao; 
periti Crosàra e Scarpa vanno.fà'ac 
cordo ^.soltanto su di unî , cifra; vi fea 
una disparità di opinioni tolo, c|Ìe 

eia délle^ poHiEiò ciìHgrafìche. -^"Bai-
«ta?f vuole eÌ#ia-cìfi^:atìteróVra&t 

nella 
che e-

llMyofi ileMCiifreolappàreìnt'V 

•i:,- i--^'. 

! 

perito 
Scarpa 2819, cioè!la stessa cifra, ap-

, parento. ' -) ^ ̂ :, .- • • . •,^^;.• • • 
J C^iì^S|iìogU*ir^J?e^gm^^alìigijafl^ó ^̂  
••-^ I iper^tì 3(engQp<(,%n?^^ti. . . ; 

; gli esami, acntti del ZopellariTT sono 
da lui pienamente coriferniati. 

.. L'udienza è levata alle ore 1 pom. 
iiS'^rimand^ta a martedì jLjJ^marzot^ 
40 ant. 

l lOlf; - « Ì K ^ ' ^ I / . 

Ael 7 marzo 

-àa{in& i lavoratori, se ad es. al Imaedi 
i- -:- I ' ^ . ' 

èrano di SCl^^on variavano che di 
poco durantWl settimana. 

^Perito (Scarpa. Io credo ragionevolo 
quanto dice il Sftìfiitì 5 ma a noi ci 
fu domandato' soltanto se esistevano 
alterazioni, e dove eransi manifestate 
ed approssimativamente a quanto ar
rivavano. Quindi noi abbiamo ritenuto 
ohe; tu t t r i numerî ^^che uscivano dalla 
colonna fossero stati aggiunti. 

-pffffù Crosctm.jOra non posso che 
associarmi al mio collega rispetto alle 
cifre che escono dalla Colonna. Quin
di non,resta da conàtuturo che lesole 
^Iterazioni che esistono sulle cifre in
termedie. 

Si fa i l riacoMro fra le cifre ap
parenti e i e rettificate dal Saìviati e 
c l s ^ o dalle divergenze fra i periti, 
p e ^ à uno (ÌjPi suoi giudizii^ come 
sicuri, 6 l'altro coifî §.̂ ,probi4biU sol-
fàjiitto e ciroondalL da più riserve! 

Avv. fimi' Domanda sia data lettu
ra; deVp^'ospetto, finale fatto dai si
gnori periti 

W. Tale prospetto og-

y DalVAglio Michele 
capo-ùomirii bel bosco • Tappar!,' Hi 
setìiito dire che èra ' stata misurati 
in più della terra da Sàlviati a fa« 
vere dell' Impresa : ma erano dicerìe.. 
Nelle eci)surazionì d.el sabfttÒ*f*BÌ ab 
bàtteva iutto il testimonio. 

Casarotto Luigi. 
^fx lavorEtrê  ;swm.,̂ jjji;tta; deirAdigo 

come capo-uomini.: ]Fa presente alla 
misurazione degli operai nel ̂ sabato. 
JLigstimonjo veKiiv^ sempre abbat-
fHiMtó^^'Qr^rAUe misurazioni della 

- . 1 

* ' - 1 
' . ••<•/• 

m' era 0 
Tutta iéirsera la citt 

istato. d'assqtli^^ije truppei si da
vano incèssàntómente, i l cai i i te 
alla prefettura; correvapp di tanto 
in t a r a l e Ì0%^ gravi^f^teine-
vansinuQve provocazioni sventate 

' soltanto dal coatégno calraissimo 
Dosaemoa, w a _8vjot«,a acoedore. | degli s t u ( i e n < l e stay^no alPUni- ' 

*.perch$--.yerano le;%entme le.: ;•- -«w,''-,,-'- .i^'m^m^.'-^^-'m^'^^^l-' 
• ^ l h . p w t e : 4 e l ponte di Badìa o'e- 1 ^«'^^^^^ a t t e n d e # ; l e . p r o r » e d^^ 
rane pure dello guardie, ma stavano 
a vigilare che non si portasse in la
voro tdella subbiai i 
• ' ' ' ' I 

iDal fondo Corradin fu levata non ! 
da lui, ma' da' altri della teira per i 

liberazioni; delia Camera di Censi-
glio 4el tribunale sull* arresta, del 
loro professore. 

Dì tanto in lahtó; suonava J i 
campana; sospesone sul rnezzò-

una quantità da 1000 a 1500 m. Non | giorno il suono era stato ripreso 
può dir nloattì di questa terra, perchè | altójjore 6 e con brevi interruzioui 

Perii0 Cr^^"' 
Queste voci correvano anche ,prima j g'dì.j crolla, spUgaaloni del SaWiati 
^lo si sta;mpassero articoli sui.gìor- j cade del tutto. 

Avì>. Busi*. Insisto; nondimeno per 
la, lettura, perchè possano farsene un 
concetto iiBiguorirg|jiipti, 

nali/Quando furono î ospesl i : lavori, 
si parlava infatti di frodi a carico dei 
carriolanti. 

\ 

egli non ne ha asportato 
Riguardo, alla tentata duplice mi

surazione dei bu£3oni non ha sentito 
a dir niente. 

Giurato Carlesehi*'Oomd.nào al te-
sta quanta, gante ci fòssa sui lavóri 
noUaterza.setiimana- "̂•' 
; Teste. Dui ^ 0 0 ai 450O iavorsttìri. 
; >f*. itf.JErWìn numero costa 

Tes^e. Più basso,; più alto! 

! continuò fmo qyasì alle ore 10 e 
mezza. 

Moltissimi cittadini accalcavahsi 
. • ^ i . - ' • • - ' . ' ' • 

presso illIJnìversìtà; risoluti a fare 
\ ca^sa coniuEiaGogH t̂adeaU pelea-
l sp si procedesse a qualche misura 
[ brutale^ com'era quella che dice-
] vasi dovesse avere luogo colla for

zata occupazione deirOTversiià, 



i M c h n vr ebbe • - • pét ìilPiòrtgì ÌM€ 

sotto r AùàtrìaS sì ^rr! guiStì i* 
tanto! 1. s ' * 

Fu sulle ore 9 che .ì^mtinavasi 
al TMWflftleW Camera di ppusi 

- . i •:- - ^ . ' - . ' - -
?; ^«•ij--S' 

^ . 1 ' 

• ' ! 

- ' ^ L - ' i 7 & H ' r n | • I ir 'I-I ,—- ^ - ir , y L |.| ^ 

Dicono che frwBrWilettì abbia 
dettate pel suo iaterrogàtorìo ben 

gine ! E a questo propo$\to 
Io 'léî  dico tranauillissimo : a ve via 
disposto: pteìbè in careéteglìl^r-
Usserom^Vassi.^lco^o pure cbo 

i Óon la pénùUima^^orsa 

e^tSe ; cantf^nate). Aila^SgtelouQ 
erano l ad ' aépetttóó ' il'̂  tó)StU 

• . - 1 ' 

orni vide 
al Kaudi 
è bello 

me i 
V . ' • . • • . • 

I l = 

0^ 

dì p . S . Appena il 
vi?pstoro, àpprosi3ìmat03Ì 
•disse; il mostro amico 

I L 

h ' 

oìIeftiSoDia scìritto uria »"li., . . . 
Ietterà fer diobiài'are legale'il SUQ 
arresto,, per le offese da lui fatti 
all'altro suo collega Tàmas^iaW^ 
ime sG.aretario delia Commissione 

ì 

-n» ^ . ^ 
o 

I 
m 

dei 

Ohi gli,., eccéfìxrii 
E ifflESiifilFa del Consiglio com

piila del preside a tf^VàllìcelU e 
iudici/Bonató e Gioppo, dopo 

txn'òra di /digcussiónrvivissima di 
cbiar^ya legale rarresto • siccon 
rifercnt#l^^lì*f, S558 ' .tì.. JB̂ Ve ̂ nê ' 
gava ezianaiQ-̂ quuiai aacne la li-
berta *provvisona. • ^ • • ^pu. 

Ciò sosteriiie virilmente lo stes
so-procuratore Bonpnii che n« 
lisciva glorÌQspl 

Dì fronte alla delilSFlHSne del-

tn prigione.'» 
Cari tutti e tt^èl > 

- ' • • • 1 ' ' • ' ' 

V E si vuole ! proprio giocare a 
scaricabarili;) meno male che.ades-; 
so Io si è scariòatò sul Tribìnaie 

^^L6- stesso Adrialico^.mnyQi^^^' •• 
i^«fUomini d'ordine, illustri mm 
' I S t i , cittadini disiati d'ogni co-
#Ìtìfe politico fii^aciuditi iersera 
ài Pedròcchi coi 

1 

M 

-.--

nnare cort^^a-
role tiil^altro. cbelugingbiere l'o
perato dei, Procuratore del Re. 
Neir apostrofe del professor Br|^ 
notti e' erano forse gli^^femx f!i 
un reato di ordine pubblico cbe 
implicasse Wrirgento uecessità; d 
procedere ad una misura così odio-
fa e- éosPSftbnsiva versò uri uòmo 

lanaofltitoattma andavamo in i 
pacchina^ siamo B^^ti altUnivfjf- j 
lità pe3:;,̂ .̂ vedeÉpcome .'st^Mi()''.Ìe;"' 
cose, eTfflSoscèv^po come tutto, 
stava per rletìtraif^'^el massimo 
ordine, p ^ h è gli studenti radu
nati, erano pochi. ed eranO,,tutti di-, 
sposti anche a sgombeftóe.' ^ 

Il consiglio accadetoìcò difelffil 
aveva rassegnato' il^otere alla 
prefettura;; si attendevamo pure 
gravissime decisioni cui er|^^rmai 
impossibile contrastare.iìiyautorità 
municipale non erasi fatta viva 
nemmeno,essa; il prefetto cingen» 
dòsi di*IÌuppo aveva dimostrate 
tè^'proprie intenzioni. 

Gli studenti erano 

TO' r impunità 
: I In uriftpaèse ove ja ;Jttertà:h^ndo-
'" '̂̂ -'̂  essere/ còme è, pn vaìdci 

, • l ' I - f * • I ' . 

luti a stare nella piti 
Caiità., 

- . - ^ 

Ne eravamo lieti ! 

Hindi risoJ 

se laèlihertà. della t og^enue 
$ssa;. stessa .manomessa"r to 
giieré agli infelici persègi^ti: quel-^ 
l a ^ ^ s a i?.be^.léggé i f t t t r a al 
piS^lgare assassino, sen^à Che ì, 
suoi stessi cQllegHi si sentanlf^bf-

^ i e m % ^ ^ : « ^ ^ ' ^" •;• • ; 

essi per Dìo 1 ben triste opinione' 
riporteranno^ sulle condizioni dl̂  
una città che si aècascia^coSifred-' 
damente i^ltp il nuovo dispotismo 
iiiaugtiVato da un uomo solo,̂  e le 
cui conseguenze ultimo nessuno 
può prevedere 

miraÉilm 
6̂̂ ^̂  

• 

^a| jeUì e barba seazà 

gorsl da se ibftpieganilo mono di tt»; 
itfrfati.^ Noli- 8pèTO:̂ ìé iJèiC'̂ iàè la b»̂ ^̂  
géri£&. L. 4 , 

-^i 

IstantahèUpèif tingere capólli )* 
barba in castagno nerof Detta tiatur 
f«^8Ì'^'^*^#'!#&M^ oòafcèpere sostane 
20 nocivo ala,salute, è già ben ac 
detta al raòòdó elegante. *^i<.'4j#^. 
' "Dapoeitò'̂ a vèndilF^in Pàdd^i nlk 
profùtóèria' Méì'ati àll'OTIvorsW 
Parrucchiere Antonio Bedon, ¥i 
Lorenzo, e da Clementina Bedoit. vi 

fPor.tici AIM R I , primo piaaoi 3218 

tìé-
Sll|ON, Diretto^ 

^.. 
m 

Tautorità giudizlariaJBÒnL òì spettsi 
che di inchinarsi. JJòtiìftiWK 

'^^i^m 
In linea di fatto come berfe spessa 
consipiiii deliberazioni*ipresé dq,̂  

tro tribunale in osséqùienza al 
•volere della locale procura sìàrio 
stateMfbrmate dall'Appello,,̂ sRe^z-^ 
zarale. Marchetti c tanti.raltn jF -
formpo — il che non impedisce 
puntò che vogliano seguire sulla 
stessfi via! 

^evés éssffliiirstato^PFésentato I 

ivecchiq^^.che con tìj^;.i suoi torty 
^è puri^yiteuijtg^ valente ;scien- ' 
dato? questo inconsulto arresto 
ha resa simpatica la dimostrazione 

^egU studenti, i quali protestano' 
contro chi óiffen&^Ja più sacrai 

elle, libertà., » 
d e Varissimo! •-.',:' i 

h r ^ 

Invece la.pìù strana notizia sî  
diffonde air improvviso ; 1' amico 
nostro Avvocato Domenico Rossi* 
che aveva il grave torto di pre
stare il proprio ministero per con
servare la calma e il rispetto alla 
legalità veniva arrestato .̂ gî entre 
scendeva dalle scale ^el TriSurialé; 
forse perchè alla procura non si 
potevs^^perdonargli di fargliela te-
nere xiell'afTare B.orMfi 

iPiiisMijtirj^ 

premiata aWEsposiziom Nazion<iU 
-H 

^ ^ ^ ' ^ ( ' ' ' 

r è * 

t 

1 j 

Il Circolo Radicale Federico Cam
panella h^ dirtllQjno da ieri agli: 
étudèffif ilsèguèHte indirizzo: 

! , ' 0 1 l ' m •* - ^• '-Ì..-A-

1*1 

=• 

t-^Wf 

* 

Qaàrido air Università 

^̂  Permettete che in qùést* óra di 
angoscÌ£̂  riQî devQti al culto dì 
gueiiei libèil^^he 0. Ifìaz^inl iâ -
étillò liéllè an|ìnè nostre — ci u 
niamO'^y¥qì,"'come ì^n^to 
pató ^tfl l l iuAH^no /. per'\còin^ 

L* agitazione si rìfecé^^^^iya ; le 
campane risupnafono a stoMp,4à̂  

E la; truppa muoveva e occiipa-
va tutti gli ingressi dell'Universi
tà ; acèòlta dalle grida di: Fz>a l'È-

L'Università veniva sgombrata 
col massimo ordine *ÉigÌ!'4tudétìtì' 

faaciuiU^^CS® 

coccmere; 1te«s»K'®itì di 

òlontérosl 

& 

r ^ * . i t t I 

f v ^ i u - f r; 

u.ni tóm 

ra^iiano le .iO.lSV: ci • f t^^ i g P ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ W ^ ^ L B 
tónte^r.'f^ra r.hi vnlfìvn. sì vì^ua^ ^ t n o di CUI fuJ^Vlf ìmr^ mh\ 

13.1-1 

èyfeipr ep 0 té n z â s i va 
étàirW(3!flfeil bMtàle- '^i 

t a z » f c'era .cM^^va.si risuo» i ^™ "* ^ : » i ^ ^ ^ S ^ ^ " ' ^ F o & 
BaW^ìitta : notte Ja ̂ "̂éampapâ . "^a|4|o^§. ̂ ^̂  «^o f̂cA*^»® '̂ 
p,rev41g.riìne il parere che, purT ' Non è questione, dì partito, m r 
rimanendo all' Università, sì xes- i 
saase.di'SuonlfiT^'^sii, •, / ;. ^ 
•^tPerò.poco prima di mezzanotte 
moltissimi, studenti e.cittadini sì ; sere chi ha per sé la giustizia;, 
ayviàrotìo versò i Camini, ove à^éiTO »on cedete a vane lusinghe, né 
bi^Wprqcuratore Monomi, per "̂  '̂ "* '̂'̂  r̂ n̂rA « P«Hnv« fnH« f, 
fargli Uria dimostrazione ostile, r i -1 _ ,, 

' néra i'vostri'SàcrosantyikU^^^ 

Come sintbmo. della situazione 
ìportìamo édlV Euganeo suU' ar-̂  

xe s to^ l prof, Brunettii 

di legffi^^ di libertà, di sicurezza: 
di tutti. 

Siate ctlròl, come lo deve es-

t 

f a subite paure' e Padova ttittà 'fi 
stringer^àttòrno a V̂oi per SQst,e-

tenendolo causa sola e prima di 
tanti malanni. 

• : ' ^ - ^ ^ . 

" I 

r^ 

Ma quando furono a 
Molin trovarono sbarrata la strà'dFI 
dagli! Alpini, e dopò i tre famosi 
Bquillìdi trombasi sciotséro pacifici. 

Stamane c'era dapprima una cài-
sna relativa, a cui noi esortiamo 
vivarnènte,'come sempre, ì^f quan
to la, calma non debba essere dì̂  
tutela della sgiùnta dall'energia do
luta là'pròpria diróità. 

Ci, raccQipàndìamo eziandio a| 
sennò delle autorità cui Morana 
fìbbe^^già a scrivere; « che tutelino 
la legge, ayendo riguardo però al
l'età e alla càusa». J l che VtìW 
dire cHerben era:^fr la reaponsa-
MutaJoro qualora non usino .ri-
guardi; e continuino abbandonarsi 
alle nrèòedenti ihsSl̂ nze e' alle 

«Accòcliete iWnostroirfràtèrno sa-
lutò* 

i.J^P '̂̂ ^*^^*^ esecutivo 
àrin -^ Meneguzzi^é^GiuseppQ 

. Perin Vittoria " '̂̂  i4 

l momoato di andare in mac-
china, suona la campana a étòr 
p^^^torna VagitaxiotìffJ pubblicasi 
ìl^segueate m^mifê to : ̂  

non^è;! questas^priraà^olta che 
dobbiamo raelanconicàmfntè ho 
taie che, in aito e in bassoj-4 
y^ravtlibertà^ nel nostro paesé^ è 
offesa flàgffiitemente. / ' : 
. <E' Perchè, dietro la querala de|' 

^màsMa, rioni s^C0 il processo, 
iphito, pei^f^citazioriel;4iretf!Siniaj 

a una parte Ta semplicità 
grande dell'affare^ in sé medesimo, 
dalPaltVa il pericolo dell' indugio ? 
\.<i, Perchè, îiivece, quell' arresto 
É quel luogo', ift' quéPmomentoJ 
% quelle circostanza^ » 
"Che cosa dirà adèsso per larre-
àto deiravv. Róssi, arrestato esso 

•;•; di GIUSEPPE 
ÓUte alle spedi^àoni all' infroasc,. 

VEÈsfDÌTA , ANOHE AL''MIHlfTO^^di 
Ciu^l^palii: a:'..^.|]l|fia$lr^ .di .setai; di 
feltrobassi sul fusto di tela; detti di 
tutVo féltro ftoBci, neri e chiari.- ®|. 
hm» per-, società ;' Cf(̂ ipf9©lll@il per̂  

niciati da »̂v.vwi,w*o, 
seta; ebc^ ='$ccf:. ,jSì assumooo Góta.-. 
miNonfeper;:!É>rpi 'dì .musica* vì8(j>;̂  
cietà ginnaetìcUe, guardia mumcipaii/ 
campestri ^ boschive, XI tutto a PREZ 

#ISSI BI FABBRICA quindi Con 
;£Ey4NXJÌ^SIM0RISPARMiOp8r.riis 
•quirente*:^i^g. ^ " • • • • (317 ;̂ 

fer 

imi 
QuGSt' acqua preziosa a balsaraio» 

supera di gran ìuriga tutto la acq,Ué 
da toilette finora •cbuosciuto. 

Il deUcato suo profumo, la 
dozza che doaa alla pelle, il bai eo-
ÌOr lattao cho poche goceie possauf 
dare una grande quantità d'àeqiia^^ 
'ttitto ciò fa rìaaìtare i: pregi incoàtt-
stabili die qu^stlftjcqtia j poasiede. 
:;•;PÌppl*|jAMÌl'̂ ^^^ft.P^"^ aliositaaar® 
la caria diìrje'nti, dando ad essi ̂ u®U# 
bianchfì7.za tanto appreKzabìie da tar' ' 
e contribuendo assai . 
snaaltò. • ' n • i-

âttatisBiQQiililDoUre coin@ prafa« 

1 

• ^ n 

coneervara© 

mo da fazzoletto uou. lascìaado 'qjm 
8t^ao(lùa macchia alcuna: •* ;̂'ì 

w 

Bistoratore Capelli 

Visto ̂ ^̂  

at.,"MI@^l 
2 E* ' - I ' I 

Questo prodot
to Bieiifia menta 
etudmto'èru 

T I 

ìcO per resti-
"' 6:&i'cap9lP 

bianchi e grigi 
My loro''caloreI 

Primitivo,* im-*C: 
pbdisce immé 
diatamente la 
c|di|ta dei ca-f 

peUi da q^ualunque pausa proveGga,̂  
dà vita nuova ecréfcTmento con pron
tezza e -vigoi^^pn è una tvnftut%^ . 

l]fl%clu^^:ppUèt,^nè; la ;biabohacià e4 : 
è il più usato in tutta Jtalia ed osta-

i Pofche goccia gettà'te tìu dì isn fer 
t̂ialdo*, bastano ^er profumare o ami 

fettare qualunque, ambiente. 
Queat? acquar fu approdata d|l Cu 

flIgUo ^ Sani taî to di 'Padova é pVfĵ iaì , 
daUai- Sbéiótà' d* Incóraeffìanaeaio^ aaì 

Pt*e%i60 droghil30ti^Ua %^^m 
]̂!à%Àoî ê ia }&bbrtcant;e ^mtm 

Balgavotlf ' l ìn Padova ?ia dell* 0-
università'N.''6.. : " -• 

Beposito IfflllamofMmDielim, yìR 
•MeravigUj a'ttgolo.S. Vjnceùzó,--^ 
Dal, Oenst Parrucohiepe, ; Yê ictòft ^ 

lieHai.—.•WrijE^®isla Eooporib.-;spedii 
lìiàfltiter dei Bereteri. -^ 
Fraii^co Eagi&oii?: 

.Biade ::.m îMan-in̂ ;;'"« •.'li^liiil^ pressa 
Andrea MoUnaris,, par:rocehìer«. -« 
lftoviS0 alnegoaio AntonìOiDai Mi-
neUi.— idem ScEiesari Giuseppe, Par» 

'•Tuccbiere, •-*•;'• i?a î®w® DaiU Barati», 
droghiere al PeàcocQbi. -^ 3166 

»àm 

^ 

-ì' 

^È^È^ 

. ^ ' • ' . r •-

m- > 

k • 

- « L . - ^ l < * . , . - l i -

i-V' \ ' •' I 

A^M. .D.:vPONTàN|l 

liài '̂̂  

ffi 

m . J - L L 

^^yUNlVERSITà' DI PADOVA 
a..''tì. 

v.'n. 

I r 

Avviis 0 

polire come un malfattore qualun 
que? ; 

È, diciamolo schiettc ĵi, come- i 
professori si limitahp ^̂ f̂ì̂ ìfòtestàre 
a parole fuori Sella Università,: non 
è doloroso il veder%g,,come non vi 
siano coIleghì^^lFavvocato cBf 

La più rinomata tintul'à'^ìi cosme
tico'per ftiog'orèMstìatìCariearaehte e» 
pelli e barba. ;'^gue8ta; tintura ha' 
ormai raggiunto'ftàpiee del pérfezio 
nanìento e della semplicità, u, 3 , 

Premiata tintura istdntdhea 
., Nessun*: altra tintura ìatanU^ea.of?-

CBIRURGO DI VIENNA 
;Via M-Sale 5 vicino il Pedr^ccfii 

Sèi \ 

• iSpeciàliata per otturature 

condo fa nuova iilvenziona 

^ 

-•H..K.-. 
y^ ^^fi'^wm':^ 

lAre t* 

>iW' 

-:.Orvr.ns;̂  ì •* ; \ y 

m' 
• -.•:•• 

'i^t- x'^n % 

1.1 

\ . i 

- , ' I I " 

' V 

fi: ^CTAJlISSOHg IH?AlWll^ 'c : 'a tóSS"tST^ 
j . - . : 

É 
j ' f a f c ^ 

m^§ 

;i; 
w^-

<--> 

' • 
1" L -

] / ^ - ' l ^ » ' ^ 

T̂ . • -. . ; .!« • * j • 4 iwi protestino ben altrimenti che a 
iDinanz«|Knnnovamento dei.de|w*^̂ ^ . ., : , u , i j i '/ Jfim .ĵ ; ., Y. x' t ^'1' p*ì parole contro )l contegno brutale plorevoh disordmi che turbano la ̂ . , . ^ ̂ , ; . •- R̂ * ;u. ,. V^ ; ,1 •' ̂  -̂ 'U'̂  ri:-! 1 l di chi tutto vuole vada approprio 

«Igciphna e rendono impossibile la • . . ^ """"^^ 

p u Ito,, ppnsrgho 4ccadm,co,,pJ j ^ ^ ^ ^^^^. ^^^ 
ordme all'art,55 del Regolamento ^^^^- ^ lapropria digaità? 

r*̂ ' 

Alt 3PIE3I>I 
- -•/ • • ^ -

paure di ieri. Ci pf̂ iisinQ sopra e 
seriamente. 

y_-Ir-v.ifl 

Altri incìdenti I 
Non ci occupiamo dei professori 

fischiati 0 applauditi ; notiamo sol? | 
tiiinto che î  professori seppero ̂ ^^ 
pure far rispettirl il sac3p|̂ j, asilo 
dell'Università quando qualche dê  
legato, il Da Fecondo, voleva andar
vi dentro. 

Troviamo poi nellWSn'aA'co il 
egueute piccante aneddoto; 

iUniversitario. dichiara chiusa Vi U 
niversìtà sino a superiore disposi^ 

. ì.mm. 
( ,1 Dal Rettore della R. Università 

dì Padova, ajdì 7 marzo 1885. 
'•••'-•- ,ÌÌ PrS^etiore' : 

• PM: VLAÒÓVICH 

( -.^\ 

inedlanta l'E^rli^niv''!" '2""*' rimedio mio-
vIsHÌmo, di msrav%liosa"Q sicura: eiHcaèia. : 

' •• ••riréKMrii .- ' IWA:atl l»coiBe. .-. ... 
' - - ' 

T, ' 

PtìT rìrì^rQSso scrlVi^peàt Farmacist i .^ 
pvoprieturì a preparatovi de l rEcr ì son ty lon . 

Per essftro corti d'ftvorlo ga
nnirò eslf-rore sottra pgnì astuc-
cto U'Seyutìnt« firma 

• v ; - 1 | IT ..'.^ . ' • , . _ , • • 1 1 

' - ^ ' j S^Sar-
•J • 

^.-'II^ • , ' • .•'. S 

i_-r.Li-b 

^ Se r^tornMdo alle loro case, gp 
studenti ricorderanno come a Pàf 
dova, non ostante tante simpatia, 
hanno trovato un consiglio acca-! 

'^im 

l•^ 

; * ' i ; fr 

Egregio Stg. ̂ '^''Uw^^^^^^È. ;•-• -^s&mkà •^v^'^^f' • '•-. "•'|j!'". 
do.TÌw.nè"cino'ìianta /Iaconi,' l'osso dìrVì"intà.ùio.,(Uio ria«cé;iii.'..rnuiJtifidul!à; ,' 

" ìMctintiviiuiniaFnluUnclov.i • - : ,. . ' ' ìi.ì'\i'\' "' ';' ,_ 
., iGcnoiHi, i-t) MU}-J:O issS:-: Chimico J-'armaci^tii -^ 

• - • fO 

ÌM mm STQQ, F{irmachsh \aTcamomca & Intra ZZI, • ' . . . • 

' - ' . .K 

W « 

È- ,^ ^-^ • • '- ' 

HI 

.«.>' '-'''X 

demic9 tanto fiacco; 
se nessuna! autorità cittadìm, 

iiella malattia deiregregio sindaco, 
f\x al 1' altezi5aid©lla.situa2Ìòne e de* 

.̂  WrxmvAf rrrÌibìtfv7on'-5rMi;hi:'òverìimpntofnu\'\oe'perJ/vs!u-]);uaoi)odeì,caUi, 
e-floriQ..iJt:!rsua:;>:|,-Clio troverà ìrìqUo favpru presso U-j^ubblil-o- Vi siUr.V'̂ . ''.'-̂  Ji 

i)ot.t,,...toji..'a;iAss.i • 
.~ ». 

^ ' I 

^ n< 

<^. 

^ : ! ^ . 

mifcm—^i^in^-tf*'' 

B 
^j j .XiìLìt^i f"" ' ' ' ! ' " !"**" ' ' " ' • " ' ^ ' ' • T 

propri doveri j 
se â  delegati di publica sicu

rezza è lecittf'Mrridere e provoca
re, come iene sitibonde di sanpé, 

- * 

Mov ella eoa, S!t Lirjtio isss: 

TormeiUato orrcmìanij^riT*? por un CRlln ad wn >>iéd'è''ril^>?^n\irifó ìnvanr^ 
<i§}U jnyr.^o'per-Itht:rB»nin datacnlo suasuiio, nrorsi uUìmasuenw a l i c r a JFcrtf-
jgimU/lon 3V»i1'0-"soU'4 piornì ftlibi la soddisf^zit^uOidi Uborrmnì afFaìi.oda,ogd 
'dolore'e'ss'i^iiUòf^l i l callo d^^Mutto estirpato . 
' v^T»nto mi preme dire p;rr quel-dubitò d i.r^rrmBfl^flnR* c V devo a Loro 

i^ìVKcrh-omi/ion^ CGa id nitssimft stima . '.-̂ •"; , jy^votus, , 
j^-^U^i'S^* Si Qiuffna ISS0. , ConteCA&LO Ko&aî  

- ^ , - -T--- .n . ' h i 

!l^r,-J'ri " : • , ; - & ' > . 

• ^ ^r .. 
LU^ 

H^ 
•''•-• ' F : 

• V 

- - 1 
• a i 

^ T 

±i l l 
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/CAPITALE mTMiÀMmTE VERSATO !. . 4 , • h 

.J^^^IPR' 

•r-
i ? y ^ ' i i 
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^ t 

• -
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CQ |̂brmement||̂ ill̂ ^̂ ì̂̂ ^̂  19Jleìlo Statutg^Sociale ì signori Azionisti sono coti-
ocatifn Assemblea GrQiìerale órdìriaiia^némìorno 29 Marzo corrente a un ora 

enezia,4gpLtilmon.^poncesso aalla Spcttabue pomeridiana nel .![ociaIe.,deIl%£prsa in Tèi 
€aniera ĵ,̂ ^Cprnmercio per deUberare sul 

miii- l^uli isé ilei 
-''i^t^^ 

mm i& -

I - L̂h 
•"jc: i\ r ^ -r 

,:'.-

l;^f?ltaz2onc dèWConsiglio d'Amministrazione per rMèrcizio ÌBB^^ 
2. Beinone der Sindaci ; ' *^' , ' " 
B. Approvazione del Bilancio e d&lla proposta di dividendo per l-fierdzio 1884:; 
4. Éorhika di nove Consiglieri d'Amministrazione ; 

NoWna di ire Sindaci effettivi e due supplenti. 

, " 7 J : 

li^f 

1 ' ' ' - H T M ,^ T-> -

tltpppsUo delle Azioni poî ^àvete diritto ad intervenire ali'Assemblea, dovrà 
aver lud^ó, giusta il disposto dell'Art. 14 dello Statuto Sociale, almeno^ 10 (dieci), 
gìortìiprììMa ài quello stabilitoceli, l'Assemblea^^^ioè a tutto 18 corrente nelle ore 

in .Weiae^la presso la Sede della Banca Veneta.."''' 
in iPail®wm » », Succursale della Banca Veneta/ ^ 

)> lii Barica Lombardaidi Depòsiti e Conti Correnti. 
» n: Società Generale^ài Credito Mobiliare Italiano. 

Yeneziaj 2 Marzo ASSò. 

> • < - -

' l ' I 

••"•- unico successore del.'fuiJPrèp ^^wéfg^mii^^''P^^MmnÌ9''dtFh^ 
Si ìfendàiesclusivainente in Map^&lìv N. 4, Calata §. Marco, <jOasa propria) 

In bTOette t i . 1^4® cadaunav-f-'In Scatole (riìlotte in polvere) t i . ' | i , 
la scatola pìh r imballaggio. ^ ' ' ' 

. i . i 

isi^i',>:;.. 
. n . Il signor 

CASA tìì FIRENZE. 
é'^«« 

•I 

-• i 
• ' 

" • • J S - J Ì I - ' 
r £Ki 

in I l i ietti 
in. <Sesi€»va 

• . ' 

• -
- ' - J 

t% 

Il Preisideate 
rV - l -"t 

i^ 
- ^ ' l - ' 

J j - _ H - — , h T . - m\ 
r 

lEstr&tió d e l l o S.t&tmii» S i^e la le 
- . 

Art. 
I ^ 

H . Î *Afi2eKil>̂ sa G^HifjrtUe si compone di tutti i Soci proprietari di, ona 0. più Azioni 
' '• depositato nella Cassa della Società almeno dièci giorni' prima di quello ,stabiii.fcò 

per I-Assemblea ordinària ocìnque giorni prima di qtsello stabilito per la atràordi 
— il Cotisìgii'ó può neU*avviso di convocazibne designare; altri Istituti presso 
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Art. 
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naria 
i qtiaìi potranno effìcacomenie depositarsi le Azioni.-

15. Ogni Azionista ha un voto fino a cinque Asioni da lui possedute. L'azìbnista che 
possiede piiVdi cinque e fino a cento Azioni ha un voio Ogni òìnque Azioq^é per 
quelle che possiede oltpti inif tP 'O dì cento, ha UQ voto ogni venticingMQ Azioni. : . 

16. L'Azionista può farai rappresentare ali'Assemìilea'^lsarà valido a tale effetto il man-
; dato espresso sul biglietto stesso d'ammissione purché il mandato sia conferito ad 
•' ; altro Azionista^ XJh mandatario non potrà rappresentare più 4i Venti voti bltre^W"* 

quelli iihe gli appàrténesaero in proprio. • ; 
,-,,1 li mandatario non potrà rappresentare più^^ùa altro Rzioniatti., / 

Art. rl'^ÈAssemblea non può deliberare in seduta 4k,|irima convocasionese non sono pre-
séntLp^rsonatmente, o per mandato, come aÌl*àHicóìo precedente, almeno trenta (30) 
Azionisi.! 8 non sia roppressintata almeno la quinta parte delle Azioni eméfe. Do*. 
pUnnO essere presenti personaìméntè o; per mahdato^alròènó Cinquanta (£0)5̂ 4̂ x1̂ ? ,,. 
ìiiìiti rapprt tMantì due quinti del Capitale ISoGtale per le deUberuzioni di cui ail'Ar 
ticaio.iiio.i^^ 

m^ possiede" tutto, le ricette BcritÈo di' proprio 
p1ìfti^;dal fu:,}i0(||is^iro!aino Pagliano,gno. zio^ più un documdhtò, o8f cui :I<) designa 
quale 9up successore; sfida a smentirlo, avanti lé^iffélopetènti' autorità, (piuttostochè 
ricorrerla alla 4. pagina_ dei Giornali), Enrico, Pìetroj Giovanni, P«gr?ia«o e tutti. ,doloro 
che audj»'cfimente'tì falf^TOeoie vantano quof^ta'successione;^m?erte puredinon confon« 
dera questo legittimo ffti*mftcp,;coìi^aHrO:prèparatoi; sotto il ̂ ^Kiie dì Alberto P<tglicinù 
fu Giuseppei il quale, oltre a. non aver alcuna affinità ^ietlWefunto '.Br6f^0iW^^^ièf 
mai avuto ì'onore di esser da lui conp8ciutÒ^Ì%Wmell^,con audacìàsenza pari,-àì;far 
menziono di lui nei suoi annunzi, inducendp il publico a crederneìo parente^ 
• • Si titpn'ga per massìuìai^Che oghi altro aiJvt\90 pyiVi^tamò relativo a qik'stepecialj 
che vefìff'^ffiserito in quééto; ed in altri giornali, èlfli può rifeHpsi ohéaadetosiatP*'^ 
trapazioni, il più dalie vòlte dannose a\i^|alut8 di chi fiduciosamente ne naasse. 
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BfìgMtU!:a QUI accanto sfr̂ ^^^^^ fy«» /D Hmk^i^ umm. 

Deposito presso A. KtANZOOT in Milano, Roma ó Napoli. 
Famacie Cornelio e Piisneri MtìurOi • 
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Vendit%ln,^^fì(^4i:afa n^llg 
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lî IA S. P R G S P E « N. 7:^ 
;. y. il [Premiali con medaglia d̂ oro all'Esposizione Nazionale di tóllaiioj J88I 
Vienna Ì87S - Filadèìffa 1876'™^ W^^ 1879 - MOHI-IÌB 1880 

';.-"./-;M T-M^fr^ ••:.•;% .0Bruxell83 1830. • 
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Ŝ  
1- I- " - T 

i ^ - j ^•-^'-.:=..--H' 

• . • 

' l -^ ] - -V 

] -

• • ^ 

A' ttìrmìtiQ dell'Art. 18 dmlB Statuto I r à vverte che, i deposi e creditòri io Conto 
Correlate potranno farsi rappresentare all'Assemblea per'^^zzo dei loro espressi delegati,-! 
quali vj^r^j^iiiavrarinRvotp:,^^^^ : . #w^ ; ; -

• I delegati dovraniìò èssere nominati con regolare protocollo notarile, e 
-é^Bìbito agli Uffici della Ban^a Veneta almeno tre giorni prima deirÀssemb 
tii^ relativo biglietto d'Arnmissì^ne. ' :| 

^àA térmim dSIMrt. 179 dei Codiee di Commercio, il Blìanclpf#a 
^airanfìo ostensibili presso gli uffici della Banca dal giorno 14 del corrente marzo. 
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linea l # l a r e Postale fra FItalia il Brasile, la-Plate ed: il 
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:L0NA e S. VINCENZO . I 
f q J 

v ' 1 1 

- ] 

l . 

•_. ^- -„ m 

1 APRILE 
- ; if 

0 22 APRILE 
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partirà da CSHMf^WA il -i.-̂  m i « f é 
, proseguendo dal FLATA direttariiénte 

prendendo merci e pàssifgieri per gli altri Porti ali 
e b con traisbordo in Wal 
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-u. 
partenza 15 MABZO 
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Per imbarco dirìgersi alla Sede della Società, via S. Lorenzo, N. 8 GENOVA. 
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Il r^rB»ei-»B«aM%n"é'it1iqUor0 più igietiii^tìi^flpDO^K). Esso è raccomao-
dato da; celebrità meijiicha ed usato in molti Ospedali. Il ^S3rjaoÌ^BB»a]|(|és non 
si cféve confon&.ere cmmsM^.fm^nei ^fisai m cpwmefritS dà'^oèd^ femjp̂ ^ è cW 

tnon'sono che imperfette e nocive imitazioni, lì iPcrai^è^rgasgssis -estingue la 
Batejfa^jlll^'-la digestiono/stimola Ta'ppetifcoV'guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di cupo, capogiri, mali xiervoii^mk^^^ifé^^^spleenj «sai dì Baane, nausee 
in 'geneife. ,Ésso, è: W ^ ^ M M ^ ^ ® ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ' . ••' 

^'".-:•,-•' :;EjPW13Ì'WGÀ£ANTlTrOA?& 
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r^iS^a^^f^ij^j^r^^^tn^^fae/^ihvaS^^^^^^^^^^^^^sssJiZr: 
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PREFETTURA A.^ , ^EHGAL.a RALE; : 
Bengodi Kishmgur, 8 Maggio ÌS8Q. 

^p^EG. SieKp]^?.F.iiti'BRANCA,/ ''•'•'r,^^^/.'*•/.'; \y^^^m^ •/••'•••:•/r 
Qualo*a^^1é"'SSv;"lLi.^miUàtesaébvÌ*agevo^ 

ffi'èrfliot MSs?£se©a a prezzi ridotti cerna Vanno scorso, ne ui*enaerei,dòdici»doz-

^ : % 
• j - ^ : ^ 

'_-! 

zme. ' • • 

L'ottimo iPsB'sn©^ ci è mólto'utiié pei colerosi i quali non di rado eóV'SÓlo 
uso del medesimo superni^p il-malore mttrtaìejHtfMri.cuperano perfetta salute. 

In generale il JF^s-saei © r a p e a ci riesce molto y%5̂ |aggiosÒ per tutli^'f lua-
lanni, prodotti da questo dima eccessivameute^ caldo. ?" V." ' ' • 

DevotisiiitGO loro Eìérvo/ ."•''•'' ' , ' ; .' TAPOZZI, Pref. Ap.^ 
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DI NAPOLI 
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Certifico io sottoscritto di avere sorariiiiiistrato nell'Ospedale della Obhocenià 
il É'*aM©é-^rmf53a ai convaleKcepti ,di Colora cbĥ  loro grandiisimo^giOvameiito. 
È notevole la toUerariza à sijatto Hqubre del,tub,«J^,gnstroentaricoi:^^^ 
quali dopo'.coBr fiera malatMi'*sogliono avere B le vie digestive.,La 
principale azione è l'attività digestiva che si ridesta; óhdó il pi^ogròssivp benès-' 
sere che. i convalescenti ne risentono. v#i^; ' ' 
" ^'-'' ì •. '• , , . • • Ji.//ei^tco "i^nwam .FiuiìscESGO.FEDE. - •-

Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. , r . , , : . 
Il SinHaco SPINELLI. 

dì;Nat»bli ,pel»^ 
_ . 3586 
PREZZI: in BòtUgUe da UMLÌ 
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Visto ;ìa legalizzazione ^|||^^>jgrma soprascritta del Si 
"fatto sescue la firma. " ••/•-••"'.̂  ..;•" • • , ,,..,. 

Piccole £^.;tm&^ 
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^^jiax'*'' K:siajt&.*tì^ 
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Clslillerìa a Vapore , 

&. BBTOI 8 G. 
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SpÉlitriell 
Eliìdr Coca 
Amaro di Felsina 
Eucalyptus 
Monte Titano 
Arancio dì Monaco 
Lombàrdorum 

Diàvolo 
Colombo 
liquore della Foresta 
Guaranà 

1 '-
Società ABonlina F lWca Calce 

In Cabale'- l^éaajferratffi»' ( H e 9 
V. 

Ì>i1 .-

versaio Ei. % 
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ta quanti si conoscono.m 
1 5 . - " :•• • 

H^jy^ 

San Gottardo 
I Alpinista italiano 

Assortimento dì Cretno ed altri 
Liquori finì. 

u ' t B l i 

Sciroppi concentrati a vapore per bibite 
Bi^feto (k4 BENEDICl^INE dlffAUazia 3208 

Lo smercio di, questo camento, jl più d^urevole ed econonaico, 
quintali 4978 nei 1878 raggiunse nel 1883 fa cifra di quintali 52, 

Mescolato con doppia quantità di subbia o^re resistenza uguale 'fvd^^él^ dei inigjipri 
cementi esteri pei* cui tende vieppiù a sostituirli. - #,.»' . . 

Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inveWoJ 
La sua pinosa essendo lenta, ogni muratore ^è^ijapaee di usarlo senza bisogno di ricorrere 

ad operai;8peciali..'' - . . ; 1, s . .•• . ;•"• .̂. , m'""""' 
Introdotto nella proporzione di liK) in una malta dì calce ofdinariaTaT'feOTe fortomoa 

idraulica ed adatta per fondazipn^Jn oialcestruzzo. ' ' "^ 
AppUcazipne: Marciapiedii'pavimenii, Vérrazzi, volte, monoliti, ponlî :̂ óanali,' tubi resi" 

stenti a forti pressioni, vasche, piaatrello per .pavimenti, zoccoli, baluatri, stipiti, pietr© 
tifìcìali decorative, rivestimenti di muri umi^t^ stalle ecc. , •'].,. 

- r al quintale 

1̂  
-."fi;: 

& . : 

Portland 1* qualità (sacchi da retrocedere entro un mese) . L. S 
Jd..:,; 2'^^.i;4d.. -;• ,.:. ... ... -v.id^ '^ . > 5 

-. ^d.. . ;3* , id. , . . ^;^, • ìd., ,: • » 
Facilitazióni nei prezzi per^forniture importanti: rivoìgorBÌ alla 

Direzione ^ella Società in Casale Monferrato 
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Padova, Tipografia del Bacchiglig§£ Corriere-VeneiOt Via Pozzo Dipinto, N, 3836. 
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